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egli abbia dichiarato di non poterlo accet-
tare. Così essendo, lo r i t iro, e mi l imito a 
fare una semplice raccomandazione, la quale 

il complemento delle altro fa t te fino 
dal 1888, quando fu approvata la legge sa-
ni tar ia , e che f u già argomento di inter-
rogazioni fa t t e dall 'onorevole Schirat t i , dal-
l 'onorevole Celli e dall 'onorevole Mercanti ; 
la raccomandazione, cioè, che qua r to più pre-
sto sia possibile il Governo si occupi di que-
sta classe, la quale da un pezzo è lusingata , 
ma a cui nessuno ha mai pensato seriamente. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro dell ' interno. 

Di Rudinì. ministro dell'interno. Dico all 'ono-
revole Schirat t i che non posso prendere im-
pegno di presentare un disegno di legge per 
la Cassa pensioni dei medici condotti, perchè 
io non ho trovato questi studi al Ministero; 
forse vi saranno, ma non mi sono s tat i co-
municat i . 

Non conosco, d 'a l t ra parte, abbastanza la 
questione per prendere impegni di questo ge-
nere. 

Si contenti dunque della mia buona in-
tenzione, del desiderio di fare qualche cosa, 
ma io non posso prendere un impegno, al quale 
più t a rd i potrei mancare. 

Lo stesso dico all 'onorevole Angiol ini , pre-
gandolo di non insistere nei suo ordine del 
giorno che io non posso accettare. 

Angiolini. L ' h o già r i t i ra to! 
Di Rudinì, ministro delV interno. L'onorevole 

Pinchia ha sollevato una questione gravis-
sima; perchè, in sostanza, egli domanda se le 
spese, che la legge di sani tà vuole a carico 
dei Corpi locali, siano o no proporzionate ai 
mezzi finanziari di questi Corpi locali, se i me-
dici provincial i siano, oppur no, sufficiente-
mente dipendent i dalle autori tà poli t iche delle 
Provincie. Queste ini pare che siano le do-
mande fa t te dall 'onorevole Pinchia . 

Io ho. sempre temuto che la legge di sa-
nità, per quanto fosse ispira ta ad al t i in-
tenti , imponesse ai Corpi locan obblighi poco 
proporzionati alle loro finanze ed ho voluto 
fare uno studio per conoscere l ' inf luenza vera 
che la legge di sanità ha avuto sopra i bi-
lanci dei Corpi locali. 

Ma questo studio è appena iniziato, ed 
io non potrei darne contezza all 'onorevole 
Pinchia. Ma ciò gl i dimostri il sent imento 
che ispira, in questa materia, la presente Am-
ministrazione, .E lo studio non sarà breve 

poiché le spese di sani tà figurano in molt i 
capitoli dei bi lanci : alludo alle acque pota-
bili, alle opere pubbliche di v iabi l i tà , fo-
gnatura , ecc., e ai t an t i modi coi qual i si 
spende il pubblico danaro ad un unico scopo 
che è quello, del resto, santissimo, della sani tà 
pubblica. 

Quanto alla disciplina dei medici provin-
ciali, mi maravigl ia sentire che non siano 
alla .dipendenza dei prefe t t i , perchè la legge 
li pone sotto tale dipendenza; ed io credo 
che non possano dipendere da altr i , come ri-
tengo che sarebbe un errore di consentire loro 
un ufficio autonomo indipendente dal prefet to. 

Quello che io ho detto alcuni giorni sono, 
parlando del l 'ordinamento della sanità negl i 
uffici central i del Ministero, lo dico per l 'or-
dinamento della sani tà negl i uffici provin-
ciali. Io credo che le autori tà tecniche sani-
tar ie debbano dipendere dalle autor i tà am-
minis t ra t ive ; senza di ciò si provocherebbe 
una vera anarchia amminis t ra t iva , inquan-
tochè le questioni sani tar ie sono tu t t e int i-
mamente connesse con le questioni ammini-
strat ive, ed è assolutamente impossibile di 
sceverarle e di scinderle. 

Spero che l 'onorevole Pinchia sia soddi-
sfat to di queste mie dichiarazioni. 

Presidente. Non essendovi al tre osservazioni, 
il capitolo 38 s ' i n t e n d e approvato collo stan-
ziamento proposto. 

Capitolo 39. Sale sifilopatiche - Cura e 
mantenimento di sifilitici, l i re 200,000. 

Capitolo 40. Dispensari celtici - Spese 
pel funzionamento, arredi, mobili , ecc., l ire 
135,000. 

I l a facoltà di par lare l 'onorevole Mer-
canti. 

Mercanti. A proposito dei dispensari cel-
tici vorrei fare una raccomandazione all 'ono-
revole ministro de l l ' in terno, a complemento 
di quanto ha già detto il collega Imbr ian i . 

E strano, che, come è stato notato p iù 
volte alla Camera, che mentre lo Stato fa 
obbligo ai Comuni della cura di tut to quante 
le malat t ie , di queste soltanto si r iserbi gl i 
oneri per sè. Meno male se queste mala t t ie 
fossero di quelle, che più gravemente minac-
ciano la società; ma in real tà si t r a t t a di t re 
mala t t ie ben differenti f ra loro, una delle quali 
è molto terribile, perchè può t rasmetters i alle 
generazioni successive, e miete un certo nu-
mero di v i t t ime ; mentre le al t re due non 
sono altro che la pena personale di ohi va 


